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35 profughi curdi 
bloccati da 6 giorni 
a Roma-Fiumicino 

ROMA — Dura ormai da sei giorni l'odissea di 35 profughi curdi 
Iracheni (5 donne, 7 bambini e 23 uomini). Il gruppo composto 
da cinque famiglie si era trasferito clandestinamente in Iran 
con una marcia tra le montagne di 20 giorni per «sfuggire alle 
persecuzioni delle autorità di Bagdad*, come è stato detto. I 
profughi vengono dalle citta di Sulymanla, Arbil, Dohok, Kir-
kuk e Knanaqin. Espulsi da Teheran il 24 dicembre con l'obbligo 
di non farvi ritorno, hanno fatto scalo a Roma, da dove il 26 sono 
partiti per Dubrovnik, approfittando dell'assenza del regime di 
visto per la Jugoslavia, per chiedere asilo politico alle autorità di 
Belgrado. 1 profughi, sprovvisti di danaro e mezzi di sostenta
mento non sono stati però accettati nemmeno in Jugoslavia, da 
dove «ammanettati come criminali» — ha specificato uno di loro 
— sono stati rispediti in Italia. Da ieri sera sono bloccati nella 
sala transiti internazionali dell'aeroporto di Fiumicino perché 
sprovvisti della necessaria documentazione per l'ingresso in Ila* 
Ila. «Vorremmo andare in Svezia — ha detto un giovane irache
no che ha preferito mantenere l'anonimato per il timore di 
eventuali rappresaglie nei confronti dei familiari rimasti in I-
rak — ma non abbiamo il visto. Qualsiasi paese democratico 
andrebbe bene; piuttosto che tornare in Irak o in Iran preferia» 
mo morire». La situazione dei rifugiati è molto complicata per-
che, non avendo visti di ingresso per nessun paese, non possono 
abbandonare l'Italia se non per l'Iran, dove peraltro è vietato 
loro di fare ritorno. «In Iran esiste un solo partito — ha prosegui* 
to il portavoce degli iracheni — ed e obbligatorio iscriversi, altri*. 
menti non possiamo lavorare e le nostre famiglie rischiano il 
carcere e la morte. Non si può vivere così». ROMA •— Uno donna e due bambini curdi appartenenti al gruppo 

fuggito dall'Iran 

Terremoto 
nello Yemen 

e in India 
MANAMA — Altre cinque, tremende 
scosse di terremoto hanno colpito lo 
Yemen del nord, a due settimane di 
distanz-a dal disastroso terremoto 
che il 13 dicembre scorso provocò nel* 
la stessa regione almeno 3 mila mor
ti. Le scosse registrate ieri non sem
bra abbiano causato vittime, ma mi
gliaia di persone si sono riversate in 
preda al panico da decine di villaggi 
rasi al suolo, nella capitale Sanaa. I 
senzatetto sono oltre mezzo milione. 
Intanto, alcuni geologi inviati dalla 
vicina Arabia Saudita hanno rileva
to segni di risveglio nel vulcano Li-
thl. A causa delle scosse del 13 dicem
bre scorso e di quelle successive, in
fatti, la crosta di lava che si era for
mata nel cratere del vulcano presen
ta ora alcune fessure. Quasi contem
poraneamente al terremoto dello Ye
men, una forte scossa tellurica è sta
ta registrata nel nord est dell'India. 
Il terremoto ha interessato gli stati 
di Assam e Meghalaya, danneggian
do gli edifici e provocando scene di 
panico nella popolazione. 

Hanno scalato 
l'Everest, ma 
sono morti 

KATMANDU — L'alpinista giappone
se Yasuo Kato, che lunedi scorso era 
stato il primo uomo a raggiungere la 
vetta dell'Everest (8.848 metri) duran
te l'Inverno, e il suo compagno Tostila-
ki Kobayashi sono stati dichiarati 
morti a tre giorni dalla loro scompar
sa. Lo ha annunciato ieri il ministero 
de) turismo nepalese che è stato infor
mato via radio da un altro partecipan
te alla spedizione. Yasuo Kato, 33 anni, 
era riuscito nel pomeriggio di lunedi a 
scalare da solo la vetta più alta del 
mondo che aveva già conquistato altre 
due volte ma non d'inverno. Il suo 
compagno, anche lui di 33 anni, si era 
dovuto invece fermare a cento metri 
dalla cima a causa dell'eccessivo affati
camento e del calar della notte. I due 
uomini si erano poi ritrovati ed aveva
no improvvisato un campo vicino alla 
vetta dell'Everest. Da lunedi notte gli 
altri membri della spedizione non era
no più riusciti a mettersi in contatto 
radio con loro e le ricerche dei due alpi
nisti erano steUt ostacolate dalle pessi
me condizioni del tempo. 

Sequestrati 
a Napoli 

2000 petardi 
NAPOLI — Aveva sistemato i duemila 
petardi, che si accingeva a vendere per 
festeggiare la fine dell'82 e la nascita 
del nuovo anno, in uno sgabuzzino a-
diaccnte all'aula nella quale è sfollato, 
insieme alla famiglia, fin da quel tra
gico 23 novembre 1980, giorno del ter
remoto. Francesco Rituccio, di 39 anni, 
non è stato però trovato ed è stato de
nunciato in stato di irreperibilità. La 
polizia ha sequestrato il materiale, do
po aver fatto irruzione nell'aula in un 
momento in cui vi si trovava solo un 
figlio minorenne di Francesco Rituc
cio, già noto come pregiudicato. I pe
tardi sono stati distrutti sull'arenile 
della zona Flegrea. Non è questa la pri* 
ma operazione che la polizìa compie 
nel tentativo di arginare l'usanza, di 
cui Napoli detiene il primato, del lan
cio di mortaretti, petardi, girandole e 
via dicendo. L'industria dei petardi ri
sale in Campania nel tempo. I fabbri
catori napoletani hanno però ora un 
«concorrente» pericoloso: il Giappone 
che ha invaso il nostro paese con que
sto particolare tipo di prodotto che rea
lizza in modo raffinato e a basso costo. 

Identificati 
i piloti di 

Calvi e Vittor 
MILANO — I giudici milanesi che in
dagano sul caso Calvi avrebbero iden
tificato i piloti che il 15 giugno scorso 
trasportarono il banchiere milanese e 
Il contrabbandiere triestino Silvano 
Vittor da Klagenfurt, in Austria, a 
Londra. I magistrati attendono ora di 
poterli interrogare. Sono questi gli ul
timi sviluppi della vicenda giudiziaria 
legata alte indagini milanesi sulla 
morte del banchiere ex proprietario 
del Banco Ambrosiano. Ter tutta la 
giornata, però, era corsa la voce, poi 
smentita, secondo la quale era stata ri
trovata la famosa borsa rettangolare 
con la quale Roberto Calvi era uscito 
dalla sua abitazione romana, il giorno 
della scomparsa, e che gli inquirenti 
non hanno mai ritrovata. La smentita 
è venuta dallo stesso magistrato Bruno 
Siclari, alla presenza del suo collega 
Pier Luigi Dell'Osso: «Se fosse vera 

Siesta circostanza — ha detto Siclari 
ferendosi alle notizie sul ritrovamen

to della borsa — saremmo impegnati 
ad esaminarne il contenuto. Purtrop-

r non è vero». La settimana prossima 
magistrati incontreranno nuova

mente i componenti del collegio di pe
riti che ha effettuata la seconda auto
psia su Roberto Calvi. 

Il dossier del PCI sulla violenza in Italia 

Il terrorismo uccide ancora, 
è più debole ma più feroce 

Trentanove delitti in dodici mesi 
La mole dell'attività terroristica si è ridotta sensibilmente, ma aumenta il numero degli 
assassinati - La città di Roma resta il «teatro» privilegiato dalle bande eversive 

ROMA — Trentanove omici
di: Il terrorismo, in crisi poli
tica e braccato, non smette 
di sparare e di uccidere. An
zi, Il suo macabro bagaglio di 
sangue e di morti aumenta, 
nel 1982, anziché diminuire. 
Roma resta la scena privile
giate di azione per assassini! 
e attentati: ha un tragico pri
mato, che supera il 50 per 
cento degli assalti terroristi 
compiuti sul territorio na
zionale. Ottantasei In tutto, 
con nove mòrti. 

Queste cifre sono il frutto 
di uno studio preparato dalla 
sezione problemi dello Stato 
del PCI! che ha messo a con
fronto 11 dato sul delitti ese
guiti dalle bande eversive nel 
corso di quest'anno con quel
lo sugli attentati e sugli omi
cidi degli anni precedenti. Ne 
risulta che, sebbene la mole 
complessiva dell'attività ter
roristica si sia ridotta nel ri
guardi dell'anno precedente, 
tuttavia 11 numero del morti 
di questi ultimi dodici mesi è 
uno del più alti dell'ultimo 
quindicennio, se si esclude il 
1980, anno della strage alla 
stazione di Bologna. 

Che vuol dire? Che 11 terro
rismo, messo alle strette dal
l'azione repressiva e preven
tiva dello Stato, dal suo Iso
lamento e dalla sua crisi po
litica. perde in forza di attac
co, ma diventa più feroce. E 
mentre si riduce, seppure 
non di molto il «potenziale di 
fuoco» delle «Brigate rosse», 
che per anni sono state pa
drone assolute della scena 
del terrore italiano, aumen
tano invece le sigle di fian
cheggiamento a sinistra, 
mentre riprende fiato il ter-

Citte 

Roma 
Milano 
Torino 
Napoli 
Palermo 
Bologna 
Siena 
Vicenza 
Salerno 
Venezia 
Bolzano 
Padova 
Rovigo 
Firenze 
Lucca -
Bari 
Pisa 
Novara 

Attentati 
a cose 

52 
13 
— 
— 
— 
4 
— 
1 
1 
3 
3 
3 
1 
1 
— -
— 
— 
~ 

Omicidi 

9 
4 
4 
4 
6 
— 
3 
2 
2 
— 
— 
— 
1 
— 

, 1 . . 
1 
1 
1 

Ferimenti 
in agguati 

3 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
~ 

Violenze Rapine Totale 

9 
1 
— 
1 
— 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
~ 

13 
5 
4 
2 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
1 
— 

'• , — 

— 
™ 

8 6 
2 3 

8 
7 
6 
5 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
1 

' 1 
1 
1 

Seguono: Caserta. Varese, Ancona, Frosinone con una rapina in 
ciascuna provincia; Cagliari. Cosenza, Lecce e Latina con un 
attentato a cose ciascuna; Brescia. Pavia e Brindisi con un atto 
di violenza in ciascuna provincia. 

rotismo nero, che firma 16 a-
zlonl terroriste (di cui ben 14 
a Roma e le altre due a Vi
cenza) uccidendo cinque per
sone. 

Dando appena un'occhia
ta alle cifre raccolte dal PCI, 
si vede subito che l'attività 
terroristica resta decisamen
te superiore nelle regioni del 
centro-Nord, rispetto al Sud. 

Le province italiane tocca
te dalle bande del terrore so
no state 29, contro le 44 dello 
scorso anno (11 che illustra 
chiaramente le difficoltà lo
gistiche e politiche delle or
ganizzazioni eversive) e di 
queste 12 (erano 21 nell'anno 
precedente) sono al Nord, 8 
(11 nell'81) sono al centro I-
talia, e 9 (12 l'anno scorso) al 
Sud. 

Ma guardiamo con più 

precisione le cifre generali. 
Dunque, gli attentati nell'82 
sono stati 174. Quasi il dop
pio (369) erano stati nell'81. 
In quell'anno però gli omici
di furono 24, ben quindici in 
meno rispetto all'anno che si 
conclude oggi. Gli assassini 
dell'82 sono stati firmati an
cora in gran parte dalle «Bri
gate rosse»: 9. «Prima Linea», 
formazione sempre più debo
le ma non ancora, evidente
mente, del tutto sgominata, 
ha rivendicato 3 agguati 
mortali. I fascisti dei «Nuclei 
armati rivoluzionari» (NAR) 
si sono dichiarati responsa
bili di cinque delitti. Tutti gli 
altri omicidi sono attribuiti a 
sigle minori, o a terroristi 
stranieri (è il caso dell'atten
tato alla Sinagoga di Roma, 

che è costato la vita al picco-
Io Stefano Tachè). Nel conto 
generale degli omicidi sono 
stati contati anche gli atten
tati politico-mafiosi, e rioè 
l'uccisione dei compagni Pio 
La Torre e Rosario DI Salvo e 
quella del generale Dalla 
Chiesa, di sua moglie Ema
nuela Setti Carrara e dell'a
gente di scorta Domenico 
Russo, tutti uccisi dalla ma
fia a Palermo. 

Se si prova a dividere per 
«categorie» le vittime degli 
agguati terroristi, 11 primo 
posto spetta ai rappresen
tanti delle forze dell'ordine. 
Polizia e carabinieri hanno 
pagato il prezzo di sangue 
più alto alla difesa della De
mocrazia e dello Stato. 

Passando a dare un'oc
chiata alle Imprese — dicia
mo così — minori del terrori
smo, e cioè agli attentati sen
za vittime, si nota subito che 
l'attività eversiva ha subito 
non solo un netto ridimen
sionamento rispetto al 1981, 
ma anche che nella prima 
parte dell'anno che sta per fi
nire 1 terroristi sono stati 
molto più attivi che nel se
condo semestre. Questo in 
realtà è un dato che già si era 
registrato negli anni scorsi 
(tra la primavera e l'estate si 
raggiunge l'apice massimo 
dell'attacco terrorista) ma 
comunque segnala l'acuirsi 
della difficolta di azione e di 
organizzazione delle bande 
eversive. Gli obiettivi più 
colpiti restano le sedi politi
che (sette attentati al PCI, 
tre alla Democrazia Cristia
na, uno al PSI, e tre ad altre 
sedi politiche) tutti effettuati 
nei primi sei mesi dell'anno. 

Ricostruita la dinamica del tragico incidente 

Ite le vittime 
del tamponamento 
sulla Firenze-Mare 

Coinvolto anche un camion carico di liquori e profumi 
che hanno preso fuoco - Una donna muore in ospedale 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Poliziotti, carabinieri, vi
gili del fuoco e tecnici delPANAS 
hanno lavorato tutta la notte per 
sgombrare le Firenze-Mare. Gli a-
gentl sono i più provati. Insieme alla 
fatica, li dolore. Due loro colleghi so
no stati coinvolti nel colossale tam
ponamento e sono morti tra le fiam
me. 

I gruppi elettrogeni, arrivati a 
tempo di record, hanno cominciato a 
funzionare non appena 11 sole se n'è 
andato dietro le colline da dove, alle 
8 di mercoledì, era cominciata a 
scendere silenziosa e inesorabile la 
nebbia assassina. Dieci chilometri di 
autostrada trasformati in un infer
no. Tamponamenti a catena, morti, 
feriti, un'autocisterna che trasporta
va gas propano liquido esplosa e in
cendiata all'altezza del casello di Ca-
pannori. 

Le fiamme sono state spente dopo 
tre ore con potenti getti di schiuma. 
Erano le 19.10 quando i primi soccor
ritori si sono potuti avvicinare. Si è 
cominciato così a sbrogliare la ma
tassa di rottami composta almeno a 
due Ritmo Fiat, un camion Volvo ca
rico di liquori, l'autocisterna che è 
esplosa, una Giulietta, un'auto della 
Polizìa stradale e un furgoncino. 

I soccorritori si muovono con effi
cienza, gesti precisi, carichi di silen
ziosa pietà. Molti conoscevano le vit
time del rogo, due agenti di polizia. 
L'appuntato della Polstrada, Carlo 
Nannini, di SI anni, era ormai luc
chese di adozione. Era conosciuto 
anche Mauro Rinaldi, agente della 
Digos. Era giovane. Aveva 22 anni. I 
suoi colleghi preferiscono ricordarlo 
da vivo. Hanno sperato fino all'ulti
mo, benché da molte ore non si aves

sero sue notizie, che non fosse stato 
coinvolto nella sciagura. 

L'autostrada, intanto, è stata ria
perta. C'è solo un breve tratto dove il 
traffico scorre in colonna. L'autoci
sterna esplosa è ancora 11, consuma
ta dal fuoco. Si lavora con la lancia 
termica tra le lamiere annerite e ag
grovigliate. 

Qualcuno ha cercato di ricostruire 
la dinamica dell'incidente. Sono da 
poco passate le dieci. Una nebbia fit
ta avvolge quel tratto della Firenze-
Mare da circa due ore. Ci sono già 
altri tragici tamponamenti. Una Rit
mo blu targata Lucca rallenta, forse 
si ferma. Viene investita da un'altra 
Ritmo bianca che si vede piombare 
addosso un camion Volvo carico di 
wisky e profumi. Un furgoncino si 
schianta contro il rimorchio del ca
mion Volvo. Esplode il serbatoio del

la benzina. Liquori e profumi si in
cendiano. Le fiamme si propagano 
all'autocisterna che segue. Nel pressi 
del furgoncino, forse nella corsia di 
sorpasso, ci sono l'auto della polizia 
con a bordo Carlo Nannini e la Giu
lietta di Mauro Rinaldi. Per loro non 
c'è scampo, mentre l'autista della ci
sterna riesce a mettersi in salvo pri
ma dell'esplosione. 

Sono ancora supposizioni. Oltre ai 
due agenti di polizia è morta una 
donna all'ospedale di Lucca. Si chia
mava Elena Maccioni, aveva 26 anni 
ed era di Viareggio. È stata coinvolta 
in un incidente all'altezza del paese 
di Porcari dove tredici veicoli sono 
praticamente saliti l'uno sull'altro 
Ingoiati da quella maledetta nebbia. 

Sandro Rossi 
NELLE FOTO: ie drammatiche immagi
ni dell'incidente 
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È in carcere da otto anni per pochi grammi di eroina 

Triste odissea di un italiano a Bangkok 
Dalla nostra redazione 

MODENA — Claudio Roveri 
ha oggi 31 anni. Otto, gli ulti
mi otto, li ha trascorsi (non 
sappiamo se si possa dire vis
suti) In un carcere thailande
se. Claudio venne arrestato 
nel novembre del 1974 assie
me ad un amico. Cristiano 
Zanoll, In una camera d'al
bergo a Bangkok. Avevano 
nascosto alcune decine di 
grammi di eroina in un pic
colo budda. 

Vennero arrestati, proces
sati e condannati. La pena di 
40 anni venne prima dimez
zata e poi ulteriormente ri
dotta. Ma Intanto si spalan
cavano le porte del carcere 
thailandese nel quale erano 
rinchiusi decine di giovani i-
tallanl, europei, americani. 
Il motivo. Io stesso per tutti: 

eroina. Le condizioni: a dir 
poco disumane. Dopo solo' 
otto mesi di prigionia Cri
stiano Zanoll morì per una 
setticemia non curata affat
to. Claudio si vide morire l'a
mico davanti agli occhi dopo 
due incredibili, interminabi
li giorni d'agonia È stato 
quello il primo dei colpi che 
la vita del carcere, apparen
temente piatta, gii ha riser
vato con impennate brucian
ti. 

Sono stati otto anni di pat
teggiamenti continui con le 
guardie carcerarie per il cibo 
o le sigarette, di amicizie con 
gli altri stranieri, di attesa 
per i soldi che gli arrivavano 
da casa, indispensabili per 
sopravvivere. E di lettere, 
scritte agli amici, ai genitori, 
alla sorella: un documento 

unico e sconvolgente che 
Claudio ha chiesto di rende
re noto solo al termine della 
sua lunga odissea. E certo re
sistere per otto anni in con
dizioni tanto difficili senza 
morire o suicidarsi è un fatto 
raro. 

«Claudio si è attaccato con 
ostinazione disperata all'al
bero della vita — dicono di 
lui gli amici — ha tirato fuo
ri una volontà* e una fiducia 
in se stesso che prima non gli 
conoscevamo*. Da lontano 
gli amici lo hanno sostenuto 
e incoraggiato, i genitori non 
hanno mai smesso di aiutar
lo. Una fetta consistente del
la pensione del padre, che 
oggi ha 72 anni, gli viene in
viata mensilmente. Né deve 
essere stato facile per i due 
genitori accettare la dura 

realtà di un figlio in carcere 
.per droga e rinchiuso in una 
cella lontana migliaia di chi
lometri. Le lettere sono Im
portanti, ma non sufficienti. 
Si vorrebbe ricevere notizie 
dirette o anche solo riportate 
da qualcuno Ma per molti 
anni il ruolo dell'ambasciata 
italiana a Bangkok non deve 
essere stato molto attivo ed 
efficiente. Non quanto alme
no quello di altri paesi (Fran
cia, Gran Bretagna, Usa) che 
cercavano di dare un aiuto 
morale e materiale ai giova
ni imprigionati. «In un pri
mo tempo un funzionario a-
mico dei miei genitori — di
chiarò la sorella di Claudio, 
Paola, al nostro giornale nel 
giugno scorso — lo visitava 
in carcere. Quando quel fun
zionario è andato in penslo-

TORINO - Nuovo colpo di sce
na per lo ecoppio di dieci giorni 
fa di via Tonello a Torino, che 
ha causato dieci morti nella pa
lazzinari tre piani: il sostituto 
procuratore dott. Rizzo ha di
sposto l'arresto provvisorio per 
falsa testimonianza e reticenza 
di Eliseo Decubellis, 23 anni, 
contitolare del negozio nel qua
le è scoppiata la bomba con Pi
no D'Amurrì, 24 anni, anche e-
gli in carcere con la pesante ac
cusa (il magistrato ha spiccato 

Crollo a Torino, in carcere 
il contitolare del «market» 

ieri un ordine di cattura) di 
concono in omicidio plurimo. 
Il provvedimento nei riguardi 
del Decubellis è stato preso dal 
dott. Rizzo al termine di un 
nuovo interrogatorio del testi
mone. Non si conoscono esatta
mente quali siano le circostan

ze sulle quali Eliseo Decubellis 
abbia prodotto falsa testimo
nianza e abbia assunto un at
teggiamento reticente. 

Prima il sostituto procurato
re aveva interrogato Irene Ver-
duno, 22 anni, commessa del 
minimarket. La sua testimo

nianza, seondo alcune indiscre
zioni, non è stata «decisiva* per 
l'accertamento delle responsa
bilità dei personaggi finora 
coinvolti nella vicenda (oltre al 
D'Amurrì e al Decubellis, Aldo 
Amone, l'attentatore rimasto 
ferito da ustioni nello scoppio, 
e suo fratello Roberto Arnone, 
arrestato per concento in omici
dio pluria>o* TuvUvia, la ra-
Sazza avreobe d*io conferma 

elle numersse contraddizioni 
nelle û*!k è car'uto Fino D'A-
murri. 

ne ricevemmo una lettera da 
parte dell'ambasciata in cui 
si diceva che non aveva tem
po e voglia di occuparsi di 
Claudio e degli altri ragazzi. 
Fu, per anni, il buio più com
pleto. Ora c'è un'impiegata 
che si preoccupa di portare 
da mangiare ai giovani nelle 
due carceri di Bangkok e che 
fa la spesa per loro. Ma 
quando quell'impiegata è 
andata in ferie mio fratello è 
rimasto senza mangiare per
chè nessuno si occupava di 
lui. Sei mesi or sono la libe
razione di Claudio semrava 
ormai cosa fatta: un'amni
stia concessa dal governo 
thailandese avrebbe permes
so a lui e a decine di altri gio
vani di essere scarcerati e di 
ritornare ad abbracciare le 
famiglie. Ma pochi giorni 
prima della quasi certa libe
razione Claudio venne puni
to e «declassato*. Per una 
zuffa con un secondino. Il 
motivo non è mai risultato 
chiaro. Ufficialmente fu ac
cusato di detenzione di dro
ga, ma in una lettera Claudio 
racconta di non aver voluto 
sottostare al brutale ricatto 
di un secondino che preten
deva da lui prestazioni ses
suali. 

•Mio fratello ha smesso da 
tempo di drogarsi: tutte le te
stimonianze di coloro che lo 

hanno visitato in carcere so
no concordi. Ha avuto solo 
una ricaduta quando un an
no or sono lo illusero con la 
promessa di un'amnistia che 
non venne mai» ci raccontò 
la sorella. 

Ora la data per la libera
zione di Claudio è fissata per 
il 23 aprile del prossimo an
no. Nelle ultime lettere in
viate agli amici egli racconta 
di come si sta preparando 
psicologicamente al rientro e 
a ricominciare tutto da capo. 
Da qualche mese Claudio è 
stato trasferito in un altro 
braccio del carcere. «Passo 
tutto il tempo a fumare, a 
leggere e ad ascoltare musi
ca. Inoltre abbiamo un for
nello su cui possiamo farci 
da mangiare. Ora ho più au
tonomia e più libertà e fisi
camente mi sento a posto* — 
scrive in una delle ultime let
tere e ciò grazie anche all'ar
rivo di un nuovo funziona
rio, più solerte e sensibile, al
l'Ambasciata Italiana di 
Bangkok. 

•Disponiamo anche di un 
giardino. Voglio tornare a 
casa abbronzato. Gli amici 
penseranno che sono stato In 
vacanza In qualche isola del 
Pacifico*. Una vacanza di ot
to anni in un carcere thai
landese. 

Roberto Franchini 
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